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Metodologia e varia 

 

Almanacco storico ossolano 2012, a cura di E. Ferrari, Domodossola, 
Grossi, 2011, pp. 226, s.i.p. 
 
Mi piace parlarne cominciando dall’ultimo pezzo, storicamente valido, che unisce i 
nomi di amici ancora presenti a uno scomparso ma indimenticato. Si tratta degli autori 
del pezzo - Notizie borromaiche del Quattrocento vogognese - Carlo Alessandro Pisoni 
e Roberto Bellosta e di Pier Giacomo Pisoni alle cui ricerche si devono i documenti con 
le famose zoye viscontee. I denari che avevano salvato il ducato di Milano nel 1402 
avevano fruttato ai Borromeo l’apertura della strada verso la costruzione di uno Stato 
personale, mai però in antitesi col governo centrale milanese. Il consolidamento dei 
propri possessi feudali fu lo scopo principale e si rivolse con Vitaliano al territorio 
verbanese e ossolano e in prima istanza alla rocca di Vogogna concessa in feudo al 
Borromeo assieme a Vigezzo, ma con l’opposizione, presto vinta, delle popolazioni 
locali che intendevano restare sotto il Comune di Milano e non sotto un signore. Mentre 
Francesco Sforza consolidava lo Stato, Filippo Borromeo provvedeva a controllare il 
territorio dei feudi verbanesi e ossolani, e ad ampliare la rocca di Vogogna avvalendosi 
di persone di consolidata esperienza sia nella costruzione, sia nella gestione. In 
Appendice i documenti relativi ai lavori al castello di Vogogna. 
Molti i temi trattati nell’Almanacco, che potrei definire di varia umanità, da un ricordo 
alla lotta di liberazione nell’Ossola, alla storia del teatro Galletti di Domodossola, dallo 
studio attento e documentato sul tempio gallo-romano di Roldo a Montecrestese, alla 
beneficienza in zona, dalla decadenza del castello di Mattarella, alla storia di un piccolo 
rom. Gli autori: oltre a Pisoni e Bellosta su ricordati, Roberto Bassa, Lionella Calcaterra 
Pellizzi, Paola Caretti, Paolo Crosa Lenz, Francesco Ferrari, Massimo Gianoglio, Benito 
Mazzi, Anna Mencarelli, Gian Vittorio Moro. Enrico Rizzi, Elena Poletti Ecclesia, 
Pietro Redondi. 
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